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Dramma (dolore per la perdita e sofferenza) e 
privazione (evoca il senso di perdita, di 
abbandono e la nostalgia per l’assente) nella 
prospettiva del vivente si traducono in 
un’esperienza traumatica che interessa l’intera 
persona mente/corpo; una esperienza carica di 
angosce di morte (derealizzazione, 
depersonalizzazione, disgregazione) 
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Il lutto di un genitore 

Un Padre appassionato di deltaplano che l’estate di un 
anno fa perde la vita in mare per rincorrere un ultimo volo 
senza esserne cosciente.  

Un incidente, una morte improvvisa, una separazione 
traumatica per Luca a soli 4 anni di età. Pochi per 
comprendere e dare senso all’assenza e alla distanza da 
suo padre.  

Ma nel linguaggio dei bambini esistono metafore, simboli. 
Il linguaggio delle favole (come le parabole di Gesù) che 
spiega la morte anche senza nominarla. E così la sorella 
racconta a Luca della morte di papà. 
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Un volo su nel cielo sulla stella più alta 

Una stella lontana, lontanissima che si è rotta e ha 
chiesto aiuto. Aveva bisogno di qualcuno che la  
aggiustasse e si prendesse cura di lei. Papà è volato fino a 
lì. Un viaggio lungo e faticoso, improvviso e senza 
tempo. Un viaggio senza ritorno.  



Lutto	  e	  Trauma	  

Esperienza	  (morte)	  di	  TRAUMA	  NARCISISTICO:	  	  
a)	  attacco	  alla	  propria	  autostima;	  	  
b)	  all’immagine	  di	  sé	  e	  alla	  propria	  autorevolezza;	  	  
c)	  alla	  capacità	  di	  essere	  in	  relazione	  con	  sé	  e	  con	  la	  

propria	  intimità.	  
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TIPI DI LUTTO 

•   Nella visione psicoanalitica il lutto è un’esperienza di 
svuotamento del mondo esterno (Freud, Lutto e Melanconia). 

• Lutto fisiologico e/o normale: stato psicologico conseguente alla perdita di 
un oggetto significativo che ha fatto parte integrante dell’esistenza; presenza 
di sofferenza intima spesso imponente, che fa seguito al decesso della 
persona cara; nella visione psicoanalitica/psicodinamica si tratta di una 
esperienza di impoverimento del mondo esterno; 

• Lutto anticipatorio: si tratta di una perdita non reale; una perdita anticipata 
ed agita messa in atto di meccanismi riparatori per lenire la sofferenza del 
distacco; 

• Lutto patologico: può insediarsi nella psiche quando la relazione con il 
deceduto era particolarmente ambivalente; l’ambivalenza amore/odio  
genera un senso di colpa nei confronti del morto, conferisce al lutto una 
forma patologica. In questo caso è il mondo interno che impoverisce e si 
connota con autorimproveri, autosvalutazioni e autoattacchi.  
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LUTTO NORMALE 

•   Freud ha parlato del lavoro del lutto per indicare il lavoro 
mentale necessario per elaborare una grande perdita 

Nella nostra società: 

• Pericolo di una cronicizzazzione medicalizzata e banalizzata del lutto; 

• Rischio interventismo: fretta e urgenza di risolvere immediatamente il 
problema; 

• Non è concessa la possibilità di essere tristi, di soffrire per una perdita; 
impossibilità di ricrearsi e di rivitalizzarsi attraverso l’elaborazione della 
sofferenza;  
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Lutto	  Melanconico	  

L’oggetto	  scomparso	  è	  sepolto	  dentro	  di	  sé	  e	  attacca	  
dall’interno	  tutti	  i	  processi	  vitali;	  il	  godimento	  di	  ogni	  
aspetto	  esperienziale.	  
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Attaccamento	  e	  morte	  

Tipo A 
Distanziante 

Tipo C 
Preoccupato 

Scissione mente-corpo 

Comportamenti  
di attaccamento 

Morte 

+ Cognitività 
-  Affettività 

- Cognitività 
+ Affettività 

Tipo B 
Equilibrato 

+ Cognitività 
+ Affettività 

P
r o t e z i o n e 



	  Attaccamento	  distanziante	  (A)	  
Distanziamento  
affetti negativi 

Falso Sé 
(Winnicott) 

Alessitimia 
(Scuola di Boston) 

Depressione 

Enfasi 
cognitività 

Scissione mente-corpo 

Malattia 

Espressione somatica 
Espressione psichica 

Iperadattamento 



	  Attaccamento	  preoccupato	  (C)	  

Falsa 
cognitività 

Enfasi 
affettività 

Comportamenti di attaccamento 

Malattia 

Espressione somatica Espressione psichica 

Valore funzionale 
e comunicativo 

Vantaggi  
secondari 

Protesta  

Conflitti 
Ambivalenza 



Attaccamento	  equilibrato	  
(B)	   Cognitività + Affettività 

Integrazione Funzione riflessiva 

Gestione  
dei conflitti 

Migliore  
qualità di vita 

Equilibrio psicofisico 

Valida comunicazione  
di emozioni e bisogni 

Adattamento 

Autenticità emotiva 



DURATA DEL LUTTO 

•  è possibile dare indicazioni solo sulla durata media dal momento 
che il fattore individuale è molto variabile; inoltre esiste una stretta 
dipendenza di questi fenomeni dalle norme e dai costumi sociali; 

• Esistono società che vietano il ricordo della persona morta = società 
tanatofobiche (affrontare la morte = dimenticare [indiani Hopi]); 

• Esistono società nelle quali si prescrive di ricordarli per un anno e più, 
convivendo con le spoglie del defunto = società tanatofiliche molto legate al 
concetto di morte (es. Arapesh = gruppo etnico della Nuova Guinea). 

• In generale il lutto termina quando sono state percorse le 3 fasi evolutive e 
sono stati portati a termine i compiti elaborativi 
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Fattori	  di	  rischio	  connessi	  	  
al	  vivente	  dolente	  

Tutte	  quelle	  condizioni	  in	  cui	  la	  funzione	  del	  dolente,	  nelle	  sue	  componenti	  
fondamentali	  di	  cura	  e	  protezione	  del	  deceduto,	  è	  fortemente	  
disturbata	  e	  influisce	  profondamente	  sulla	  qualità	  della	  relazione	  con	  lo	  
stesso:	  	  

Atteggiamenti	  codificati:	  	  
  Indulgenza-‐	  Permissività	  

  Iperprotezione	  

  Indifferenza	  e	  rifiuto	  (aggressività	  e	  atteggiamenti	  rivendicativi)	  

  Lutto	  anticipatorio	  

  Eccesso	  di	  atteggiamenti	  riparativi	  o	  espiativi	  
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FATTORI DI RISCHIO CONNESSI AD ALTRI ASPETTI 

•  Alle circostanze della malattia e/o morte; 

• Alle modalità del decesso; 

• al grado di coinvolgimento; 

•  all’eta’; 

• alla sensibilita’ e all’emotivita’ individuale; 

•  alle risorse del contesto ambientale e familiare; 

• ai lutti precedentemente vissuti e alle loro modalità di 
risoluzione. 



Educare	  alla	  morte	  
Obiettivo	  del	  lutto	  

“far	  morire	  il	  morto	  dentro	  di	  sé”	  =	  
“seppellirlo”quando	  questo	  non	  accade	  il	  lavoro	  
del	  lutto	  può	  diventare	  patologia	  del	  lutto.	  

Seppellire	  chi	  è	  morto	  implica	  un	  recupero	  nella	  
propria	  intimità	  dell’oggetto	  perduto	  =	  morto.	  Cioè	  
collocarlo	  nella	  parte	  più	  sacra	  e	  nella	  memoria	  di	  
sé.	  
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Resilience	  
una	  chiave	  di	  lettura	  

La	  resilienza:	  
  Flessibilità	  
  	  capacità	  di	  adattamento	  positivo	  
	  in	  risposta	  all’evento	  traumatico	  e	  inatteso	  

della	  morte	  



VULNERABILITA’	  E	  RESILIENZA	  Cappuccetto	  
Rosso	  …	  

	  …	  come	  tutti	  i	  bambini	  
trasgredisce	  e	  va	  
incontro	  al	  pericolo	  e	  al	  
trauma,	  ma	  sopravvive	  
e	  mantiene	  la	  propria	  
integrità	  grazie	  alla	  
funzione	  protettiva	  
degli	  adulti	  di	  
riferimento	  



VULNERABILITA’	  E	  RESILIENZA	  	  
Hansel	  e	  Gretel	  …	  

	  …	  sono	  vittime	  della	  
povertà	  e	  
dell’abbandono,	  ma	  le	  
loro	  risorse	  consentono	  
di	  superare	  la	  carenza	  
trasformandola,	  tramite	  
un’inversione	  di	  ruoli,	  nel	  
prendersi	  cura	  dei	  loro	  
stessi	  genitori;	  uccidono	  
la	  strega	  con	  arguzia	  e	  
portano	  a	  casa	  il	  suo	  
tesoro	  



VULNERABILITA’	  E	  RESILIENZA	  Biancaneve	  …	  

	  …	  sopravvive	  
all’invidia,	  per	  la	  pietà	  
dell’adulto	  e	  grazie	  ai	  
legami	  extrafamiliari,	  e	  
di	  fronte	  alla	  nuova	  
prova	  
dell’avvelenamento	  
viene	  risvegliata	  
dall’amore	  



VULNERABILITA’	  E	  RESILIENZA	  	  
Peter	  Pan	  …	  

	  …	  è	  invece	  vulnerabile;	  
fallisce	  nel	  
riavvicinamento	  alla	  
madre	  dopo	  i	  primi	  passi	  
nell’indipendenza	  e	  
quando	  torna	  trova	  la	  
finestra	  chiusa;	  perde	  la	  
propria	  ombra,	  cioè	  la	  
propria	  realtà	  consistente,	  
rimanendo	  in	  uno	  spazio	  
sospeso,	  a	  sua	  volta	  non	  
reale	  (l’”Isola	  che	  non	  c’è”)	  



VULNERABILITA’	  E	  RESILIENZA	  
Batman…	  

  “…	  essere	  resilienti	  non	  
significa	  essere	  invulnerabili	  o	  
invincibili;	  non	  si	  è	  intoccabili,	  
inaccessibili	  alle	  emozioni,	  ai	  
sentimenti,	  alla	  sofferenza.	  Se	  
si	  dovesse	  confrontare	  una	  
persona	  resiliente	  con	  un	  super-‐
eroe	  si	  tratterebbe	  di	  Batman,	  
piuttosto	  che	  di	  Superman.	  
Batman	  possiede	  molte	  
qualità,	  ma	  nessun	  super	  
potere”	  	  
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	  	  	  	  	  GRAZIE	  PER	  L’ATTENZIONE!!!!!!!	  


